
POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Testimonianza in commissione Stragi 
dell'ex ufficiale del Sid Fausto Fortunato 
«Nell'organizzazione entrava solo gente 
orientata politicamente verso il 'centro' » 

E il generale racconta 
P«arruolamento ideologico» 

ni 
Bernardi 
Bernini 
Buri 
responsabts 
dell'ufficio 
«R» e a destra 
«senatore 
Guamert 

1« Ha cominciato a rispondere alle domande, mo
strandosi sicuro. Poi, di fronte alle contestazioni di 
alcuni parlamentari della commissione Stragi che ri
levavano come dai documenti emergesse una sorta 
•Gladio parallela», l'ex generale del Sid, Fausto For
tunato, è diventato esitante. E alla fine ha ammesso. 
•Reclutavano solo persone vicine ai partiti di cen
tro». Ascoltato anche l'ex generale De Bernardi. 

GIANNI CIPRIANI 

' • • ROMA. «Neirorganlzzaz»-
' ne prendevamo s o » quelli d) 
centro...sl quelli che orbitava
no nell'area del panili di go
verno». Ad audizione quasi ter-

; minata, il generale Fausto For
tunato, ex capo dell'ufficio «R» 
del Sid, rispondendo alle do-

• mende del comunista Macis 
ha ammesso quello che il gior
no prima l'ammiraglio Martini 
aveva tentato, in qualche ma
niera, di non dire Che l'orga-

> nitrazione reclutasse il perso-
> naie su base ideologica e che il 
k «centro» fosse l'area (o una 
delle due aree) preferite. Era 

> quasi intimidito, il generale 
Fortunato, dopo aver risposto 

ad un fuoco di fila di domande 
dei parlamentari della com
missione Stragi e dopo essere 
stato colto in contraddizione 
dal radicale Ckxiomessere sul
la vicenda (di cui riferiamo in 
altra pane del giornale) dei 
depositi di armi -accantonale» 
nelle caserme dei carabinieri a 
partire non dal 1972, ma dal 
1967. Prima di Fausto Fortuna
to aveva deposto l'ex generale 
del Sid, Bernardo de Bernardi 
Bernini Buri, anche lui capo 
dell'ufficio .R. del Sid, che ha 
collezionato una serie di -non 
so, non ero al corrente, non so 
cosa dire» che. In alcuni mo
menti, hanno non poco irritato 

i commissari. Poi, come detto, 
dalla testimonianza del gene
rale Fortunato, sono emersi 
una sene di perucolari molto 
interessanti. 

GUALTIERI (presidente della 
commissione), 
Che tipo di responsabilità 
aveva sulla quinta sezione? 

FORTUNATO. Tutta l'attività 
era coordinata dal capo'della 
sezione che mi informava 
quando c'era necessita. 

GUALTIERI. 
Che conoscenza aveva del 
compiti degli uomini e del 
compiti con col operava la 
sezione? 

FORTUNATO. Ebbi un 'brie
fing' nel quale mi dissero co
me era organizzata, mi parla
rono dei depositi di armi. I 
compiti erano ben definiti da 
una direttiva Nato. Non aveva 
attinenza con l'attività intema 
degli stati ma faceva riferimen
to all'attività di stay-behind. 
C'erano poi documenti più 
precisi in cui si parlava di edva-
sione, di esfiltrazione e dei 
contatti con le altre nazioni. 

GUALTIERI. 
Ha una conoscenza precisa 
del numero di uomini che 
componevano la struttura? 

FORTUNATO. Mi pare che fos
sero intorno ai cinquecento. 
Tutto l'elenco era conservato 
nella cassaforte della quinta 
sezione. 

GUALTIERI. 
Potremmo sapere chi erano 
I responsabili del 139 conte
nitori delle armi? 

FORTUNATO Questo non lo 
ricordo bene. Fu Miceli ad au
torizzare il trasferimento di tutti 
i depositi Nasco Venne stabili
to in via provvisoria che l'e
splosivo fosse inviato in Sarde
gna e le armi affidate alle ca
serme dei carabinieri. Una so
luzione provvisoria che non 
venne però risolta durante la 
mia gestione. 

GUALTIERI. 
Crede che la tmoMIttasfooe 
di questa rete possa essere 
avvenuta senza che il capo 
del governo ne fosse Infor
mato? 

FORTUNATO, lo penso che il 

capo del servizio abbia consul
tato i responsabili politici. 

CICOOMESSERE (federalisti 
europei). 
Lei e il generale Serravaue 
avete firmato un documento 
fai cui al afferma che 'presso 
le 48 caserme della legione 
di Udine dove dal 1967 c'e
rano In consegna fiduciaria 
materiali del servizio, occor
re ora accantonare, sempre 
in consegna Mudarla, an
che altri materiali sei servi
zio. Quindi nelle caserme 
dei carabinieri c'era il mate
riale già prima del 1972? Del 
resto il generale Ferrara ha 
detto al giudice che l'amati-
raglio Henke aveva chiesto 
al comando generale che U 
SM depositasse materiale di 
armamento, esplosivo ed 
equipaggiamento per conto 
dell'ufficio monografie del 
quinto comlllter... 

FORTUNATO. Se vi fossero an
che dei candelotti incendiari 
andati alle caserme, questo 
non lo so. Il fatto che ci fossero 
già delle armi presso i carabi
nieri non contrasta...» non lo 

t\ 
Nel '67 depositi di armi nelle caserme dei Ce 
Cera una seconda «struttura segreta»? 

i* 

Una struttura segreta e ancora non bene identificata 
posta sotto l'ombrello «Gladio» e al riparo della Na
to. Dalle deposizioni di ieri dei generali e dagli inter-

' vogatori condotti nei giorni scorsi a Venezia dai giu
dici Mastelloni e Casson, comincia ad emergere an-
j£$je,Auesto. N « k f i « a t a i t e ^ ^ 
.esplosivi, micce, depositi, spedizioni misteriose di 
.casse e un gran movimentaciQQZficarabinieri. ( 

«VLADIMIRO « n T I M K L U 

ir • S Ì R O M A . È una espressione me compito primario le «som' 
, colorita ma è stata usata, ieri, mosse- inteme più che le hi' 
T & da un generale che per anni vasloni dall'Est. Ma c'è di più, 
& ;ha lavorato nei servizi segreti: Nel gran turbinare di armi, di' 
K; l«Ognl volta pare che st stia narrine, esplosivi di vario ne 
iffl grattando il fondo del barile, 

g * ma 11 barile non finisce mai», 
a* SEd è proprio cos i Mentre la 
i Ì commissione Stragi, quella di 
i > controllo sui servizi di sicurez-
; ' JA e i due giudici veneziani 
j-:/Casson e Mastelloni vanno 
9 i- «vanti nel loro lavoro tentan
do do di far luce sulla vicenda 
. f e *Cjtodlo» e sul superservtzto 
% Jj segreto della Nato, emergono 
f '• altri scenari inquietanti. Intan-
j-f tosivasemprepiùdelinenan-

;},. ^•menii arrivati l'altro giorno in 
j'(. -commissione Stragi, aveva ce
l i *• .. 

V 

nere che viaggiavano per l'Ita
lia a bordo del famoso aereo 
•Argo 16» poi fatto precipitare, 
ci sono una sene di conti che 
non tornano. In che senso? 
Nel senso che in certe caser
me dei carabinieri verso Udi
ne, ma anche a Milano, c'era
no anche altre armi che, torse, 
non appartenevano a «Gla
dio». A che dovevano servire? 
Chi le aveva provvisoriamente 
•depositate»? Per ora * un 
gran mistero. Forse erano sta-
ksThesse*'disposizione di 
certi gruppi armati nell'ambi
to deffamoso «piano Solo», ai 

tempi del Sitar di Giovanni De 
Lorenzo? Non è ancora chia
ro. Rimangono brandelli di 
(atti e di notizie ancora tutti da 
chiarire e da verificare e ri
mangono. Inoltre, dati scon
volgenti sul potenziale bellico 
gigantesco che era stato sep
pellito in varie parti d'Italia, 
8l«AP«rate.T»olastruttura «Ala-
dio». 

Tentiamo di riepilogare 
nello sforzo di chiarire. Dopo 
anni di stragi, depistiggi, pro
vocazioni, indagini insabbiate 
e tentativi di •golpe», si viene a 
sapere che in Italia, dal 1956, 
è sempre stata attiva una strut
tura di nome •Gladio» prevista 
nell'ambito Nato, per difende
re il Paese dalle aggressioni 
dei paesi dell'Est. E Andreottl 
che lo comunica ufficialmen
te alla commissione Stragi, 
dopo il sollecito dei parla
mentari comunisti. «Gladio», 
viene scoperto nel giro di po
chi giorni, era in piedi in tutta 
Europa. In Italia, però, la strut
tura, col passare dei giorni, as
sume sempre di più connota
zioni particolari. SI scoprono 
vere e proprie provocazioni ai 
danni di lavoratori Ih lotta (gli 
edili in piazza a Roma) e ci si 
rende conto che la «struttrura» 

' Contro «Gladio», arrivano le prime parti civili: alcuni dei 
i i goriziani che furono falsamente accusati per la strage di 

ff Peteano. Il loro persecutore, il generale Dino Mingarelli, 
tji, sarà ascoltato dal giudice Felice Casson lunedi pressi-
ìfc, mo, nella veste di imputato. Ieri invece è stato interroga-

•̂i to l'ex sottosegretario, con delega ai servizi segreti, An-
j Jr gelo Sanza: ha parlato col giudice di una recente intervi-
| \ -sta in cui denunciava l'uso di Gladio a fini intemi. 

f'/ " DAL NOSTRO INVIATO 
' H , M I C H t X B SARTORI 

••VENEZIA. Ange» Sanza si 
«mentisce. •Forzature giornali-
stiche». definisce le dichiara
zioni pubblicate una settimana 

' fa da Panorama, nelle quali -
• dopo essersi detto perfetta-

« mente al corrente di -Gladio» -
' lanciava questa Ipotesi, tanto 
allarmante quanto precisa: 

•• «Dal 1969 la Nato temeva uno 
slittamento a sinistra dell'Italia. 
E cercò di arginar» premendo 

; sui partiti di governo, ma an
che allertando un meccani
smo di difesa». Adesso, dopo 
aver parlato per un'ora col giu
dice Felice Casson, fa una 

• pubblica marcia indietro- •Ho 
visita» Capo Marrargiu. * vera 
Conoscevo l'esistenza di una 

' struttura di emergenza in caso 
di invasione, è vero. Niente di 

' più, però». Ma chissà se al ghi-
• dice ha detto le stesse cose: 

«Debbo mantenere il riservo 
sul colloquio», evita di spiega
re. Il fatto è che Angelo Sanza, 
prima sottosegretario all'Inter
no, poi con De Mila sottosegre
tario con delega ai servizi se
greti, ha 'perso il posto* di re
cente proprio a causa di un'al
tra dichiarazione al giornali. 
Era il dicembre 1988, infuriava 
l'Irpianiagate e lui denunciò 
•l'intromissione di settori mar
ginali dei vecchi servizi segreti 
legati alla destra piduista» nella 
gestione del soldi prò terremo
tati; suscitando le Ire di De Mita 
e le accuse di speculazione 

Klitica del capo della polizia 
risi. Può essere dunque che 

ora Sanza non desideri fare il 
bis. Gladio è un terreno, poi, 
particolarmente minato. 

Contro la segretissima strut
tura. Intanto, c e da registrare 
la prima costituzione di parte 

ricordavo...ma se ho firmato 
sarà cosi. 

CKXIOMESSERE. 
D materiale depositato a 
partire dal 1967 presso le 
caserme era del servili o 
detto Gladio? 

FORTUNATO. Non si trattava 
di materiale per questa orga
nizzazione, che era invece 
conservato nei Nasco. Se si 
prendono gli elenchi completi 
dei Nasco vedrà che c'era il 
materiale per costituire solo 1 
nuclei previsti 

CICCIOMESSERE. 
U t quindi ribadisce che 
quel materiale non era per 
la Gladio? 

FORTUNATO. Sto dicendo per 
la Gladio questo materiale non 
mi risulla. Non ne avevamo bi
sogno. Che ci fosse del mate
riale può essere visto che ho 
firmato, ma non ricordo una 
connessione con Gladio. 

CtCOOMESSERE. 
Ma perché lei e Serravaue vi 
siete tatti carico di quel ma
teriale? 

FORTUNATO. Quella lettera ci 

| E x inquisiti per Peteano 
parti civili contro Gladio 

civile. L'hanno depositata ieri 
a Venezia I fratelli Gianni e Ma
ria Mezzorana, due dei sei go
riziani che furono ingiusta
mente accusati della strage di 
Peteano. Assistiti dall'aw. Livio 
Bemot, si sono costituiti «nel 
confronti del componenti, 
ignoti o meno che siano, della 
organizzazione Gladio», qua» 
lora risultino responsabili delle 
deviazioni dell'Inchiesta sulla 
strage. L'aw. Bemot, Ieri matti
na all'uscita da un colloquio 
con Casson, si è detto convinto 
che qualche legame, tra depi-
staggi e Gladio, in questi giorni 
sia emerso. E proprio il princi
pale responsabile di indagini 
sviate da una parie interrotte 
dall'altra, sarà sentito lunedi 
dal magistrato. È il generale 
dei carabinieri Dino Mingarelli, 
oggi in pensione e settanten
ne: e imputato di falso aggra
vato in atto pubblico nell'istrut
toria «Peteano ter» a causa di 
un rapporto alla magistratura 
del 1974 nel quale si riferiva a 
Walter Di Biagglo. un delin
quente!» comune che, a forza 
di promesse e favori, si autoac
cuso - e soprattutto accusò I 
sei goriziani - della strage di 
Peteano. Mingarelli, nelle pre
cedenti istruttorie, era già stato 
rinvia» a giudizio e processato 
per le pesantissime deviazioni 
impresse all'inchiesta su Pe

ti stata utilizzata più per motivi 
interni che esterni: cioè lotta 
alle sinistre in genere e ai co
munisti in particolare. Come? 
In che modo? C'è, evidente
mente, una vera e propria 
strategia che forse è passata 
'attraverso varie fasi: tentati 
golpe, disordini provocati, at
tentati ai treni e strategia della 

tensione In genere. Tutto nel
l'ambito di «Gladio»? Certa
mente no. A parte 11 dettaglio 
che «Gladio» era stato istituito 
al di fuori del controllo del 
Parlamento, c'è da sottolinea
re che la nascita della struttu
ra, «curata» direttamente dal 
servizi segreti, era avvenuta 
quando i servizi erano diretti 

Il generale Dino M ngarerK 

teano, che aveva condotto in 
prima persona in quanto co
mandante della Legione Cara
binieri di Udine- condannato a 
10 anni e mezzo in primo gra
do, assolto in appello, attende 
ora un nuovo appello dopo 
che la Cassazione ha annulla
to il precedente. 

Il generale sarà sentito sulla 
strage o sui •gladiatori», con
centrati nel Friuli? In teoria po
trebbe saperne molto. Nel 
1964 era l'uomo di fiducia del 
gen. De Lorenzo. Fu il primo, 
Mingarelli. a stilare di proprio 
pugno le minute del «piano So
lo», a stilare e aggiornale le li

ste di proscrizione e gli elenchi 
degli obiettivi da occupare nel
l'eventuale golpe. Poi a Udine 
deviò con ogni mezzo l'istrut
toria sulla strage - che poteva 
arrivare subito agli autori ordì-
novtsti - in perenne contano 
con uomini dei servizi e col ge
nerale piduista Palumbo, co
mandante della Pastrengo a 
Milano. Per coprire che cosa? 
Un uomo che ha sempre tra
mato contro la democrazia, ha 
già scritto di lui il giudice Cas
son, e che non ha arretrato 
•nemmeno davanti ai cadaveri 
di tre carabinieri», le vittime di 
Peteano. 

serviva per dire che seguivamo 
la stessa copertura. Ma non ri
cordo assolutamente che que
ste armi depositate nelle caser
me dovessero far parte della 
Gladio. 

CKXIOMESSERE 
U lettera dell'aminlraguo 
Heoke«dell»67ecblededi 
servirsi della nota copertura 
dell'ufficio monografico». 

FORTUNATO. Non so...queste 
armi potrebbero essere quelle 
delle formazioni di guerriglia 
di pronto impiego della Già-
d»...forse quelle armi potreb
bero essere delle cinque for
mazioni... 

CKXIOMESSERE. 
La Gladio dunque poteva 
contare per gli armamenti 
su due retU carabinieri e Na-
aco... 

FORTUNATO. Ora mi sono' 
chiarito le idee. Quelle armi 
sono riferite alle cinque forma
zioni di guerriglia, 

CICCIOMESSERE. 
Come funzionava, allora, la 
gestione di questo secondo 
aspetto dell'operazione Gla

dio? 
FORTUNATO. Penso nella 
stessa maniera. Erano deposi
tate presso l'arma dei carabi
nieri e per ritirarle doveva in
tervenire l'emergenza... 

GUALTIERI. 
Allora abbiamo una seconda 
rete di superficie? 

FORTUNATO. Era sempre la 
stessa rete. 

CICCIOMESSERE. 
Mei documenti «I parta dette 
•nhà di pvonto luterveoto. 
L'organico è di 1500 perso
ne perii pronto Impiego e 
1500perUmobUltazlone.In 
tutto 3000 unita. Qual era al
lora U consistenza effettiva? 

FORTUNATO. Non me lo ricor
do assolutamente, ricordo che 
erano modeste 

acaOMESSERE (rivolgendosi 
a Gualtieri) 
Presidente, credo che non 
abbia afferrato l'Importanza 
delle cose che d sono stale 

dal generale Giovanni De Lo
renzo, l'uomo del «piano So
lo» e delle fascicolazioni abu
sive. Insomma un golpista pe
ricoloso per le Istituzioni della 
Repubblica. Dagli interrogato
ri dei giorni scorsi a Venezia e 
dalle audizioni di ieri, davanti 
alla commissione Stragi, di 
due generali'del Sismi (Ber
nardi Bernini Buri « Fausto 
Fortunato) emergono altre 
faccende davvero strane e 
gravi. Lo stesso Andreottl ha 
detto che la struttura «Gladio» 
aveva a disposizione 139 de
positi di armi chiamati «Na
sco», pieni di mitragliatrici, di
namite, mortale apparati vari 
per la «guerra non ortodossa». 

Di quei depositi, negli anni 
1972-1973, ne erano stati re
cuperati solo 127 mentre gli 
altri erano stati dati per «di
spersi». Uno era stato scoperto 
per caso da dei ragazzini, 
presso Aurisina. «Gladio», in
somma, in quel periodo, con 
la caduta delta guerra della 
fredda, era ormai in via di 
smobilitazione. Ovviamente 
non è vero, perchè l'ammira
glio Martini, l'altro giorno, ha 
spiegato che la «struttura» era 
stata congelata ufficialmente 
appena un mese fa. Comun-

3uè diamo per buona la data 
el 1972 per la conclusione 

del recupero dei «Nasco», che 
vengono provvisoriamente si

li numero globale che ricordo 
era di cinquecento, ma il pro
blema si può chiarire con gli 
elenchi 

MACIS (partitocomunista). 
Come poteva funzionare l i 

FORTUNATO. La Gladio era 
composta da tutti questi nu
clei, più le cinque formazioni. 

I giudici 
Carlo Mastehonl 
ein basso 
Felice Casson 

stemati nelle caserme del ca
rabinieri. Ma ieri, in commis
sione Stragi, il generale Fausto 
Fortunato, sottoposto ad un 
fuoco di fila di domande, ha 
parlato di armi che già si tro
vavano In bea quaranta caser-
me di carabinieri nella zona di 
Udine nel 1967. Si trattava di 
«materiali» Inviati alio-strano 
Ufficio Monografie del Quinto 
ComUiter di Udine e poi disse
minate nelle caserme dell'Ar
ma. Quelle armi arrivavano 
dal Sid con una lettera di ac
compagnamento dell'ammi
raglio Henke, il direttore del
l'epoca. Il generale Fortunato 
ha detto, senza mezzi termini, 
che il materiale non era della 
«Gladio» e ha spiegato che 
non sapeva dire a chi apparte
nesse. Ha però precisato, do
po Una specifica domanda, 
che venivano a ritirare quelle 
armi «personaggi» che mostra
vano mezze mule lire. Chi ave
va In consegna la roba, aveva 
le altre mezze mille lire e 
quando le due parti coincide
vano, avveniva la consegna. 
Dalle carte è anche emersa 
una lite tra l'ammiraglio Hen
ke, capo del Sid e il generale 
Ciglieri vicecomandate dei-
l'Arma dei carabinieri che ve* 

pia di depositi che 
statt dissotterrati? 

FORTUNATO. Per gli esplosivi 
avevamo previsto degli avio
lanci. 

MACIS. 
In n-
potesl strategica. Come «sai 
•M» veimeromf ormati CU al-
leali? 

FORTUNATO. Non non l'ab
biamo fatto, non so sequestoè 
avvenuto a un livello più ano. 
Comunque credo che gli ame
ricani l'avessero capito. 

MACIS. 
CU veniva escluso daeTsr-
ruolamento? 

FORTUNATO. Tutti quelli che 
non potevano avere il nulla 
osta sicurezza. E quindi solo 
quelli che si orientavano al 
centro o nell'area dei partiti di 
governo. 

leva, a tura i costi, chiarimenti 
su quella roba scottante. Ci
glieri, come si ricorderà, mori 
poi in un misterioso incidente 
stradale. Ad un certo punto 
salta fuori anche il generale 
Mino, allora comandante dèi 
carabinieri, che viene zittito 
con la comurrtrai k wsadie 
-4'autorttà politica» è al-cor-
rente di tutto. Anche Mino, co
me è noto, morirà precipitan
do con l'elicottero, insomma, 
la'deposizione del generale 
Fortunato, ha aperto ora un 
nuovo fronte di indagini. £ 
presto per dire dove porterà. 
Sempre alla commissione 
Stragi sono giunte altre carte 
poi confermate dall'audizione 
del generale Fortunato. Parla
no di 1500 «gladiatori» di 
pronto impiego e di 1500 «gta-
diaton» di guerriglia. Cioè tre
mila persone. Da un'altra de
posizione resa ai giudici vene
ziani è emerso d i e dei 139 fa
mosi «Nasco», venti erano per 
I sabotatorie che conteneva
no, in totale, qualcosa come 
300 chilogrammi di plastico 
T4 (lo stesso di molte stragi). 
100 chilogrammi di dinamite. 
4000 metri di miccia « 100 
trappole esplosive. - -

L'addestratore di capo Marrargiu: 
«Nella base i berretti verdi Usa» 
•Nella nostra base c'erano anche i berretti verdi e le 
squadre speciali americane». In un'intervista ali'lA 
nione Sarda, il tenente colonnello in pensione Mario 
Monaco, addestratore dei gladiatori dal 1960 al 
1978, rivela interessanti particolari sulle manovre di 
Capo Marrargiu, il reclutamento alla centrale, gli ar
rivi ad Alghero su Argo 16, i corsi intensivi di una set
timana, la storia del biliardo regalato da Andreotti... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Andreotti? 
«Non lo ricordo». Cossiga? 
•Mai incontrato». I rapporti 
con la P2 e con manovre gol-

Eiste? «Gladio non c'entra nul-
t. io ho addestrato solo pa

trioti...». Viste le premesse, 
non si direbbe che il tenente 
colonnello in congedo Mario 
Monaco, 69 anni, napoletano, 
per diciotto anni (dal '60 al 
78) istruttore capo del Centro 

addestramento guastatori di 
Pogllna (Capo Marrargiu), 
abbia una gran voglia di par
lare. Eppure, nell'intervista 
concessa a Giorgio Pisano e 
apparsa ieri sul!f Unione Sar
da, qualcosa di nuovo e di in
teressante sui disegni e gli in
trighi di Gladio, viene fuori. 
Eccone una sintesi. 

Il reclutamento. «Era la 
centrale a provvedere al reclu

tamento. Dopo le segnalazio
ni cominciavano le indagini 
discrete per saperne di più. 
Poi si raccoglievano informa
zioni e se il candidato mostra
va d'avere certi requisiti, sì ar
rivava all'arruolamento vero e 
proprio». Quali sono questi re
quisiti? «Ho sempre creduto 
che i nostri non dovevano es
sere né di estrema sinistra né 
di estrema destra. In qgni caso 
tra noi si parlava pochissimo. 
Per lo più di donne: che io mi 
ricordi non si è mai parlato 
dei comunisti...». Egli infiltrati, 
i sospetti? «Semmai ce ne so
no stati, passavano per Roma, 
lo ad Alghero non sapevo chi 
avevo dì fronte. I giornali han
no parlato di tal Marco Morin 
come uno dei nostri. Beh, io 
non l'ho mai visto. Mai, in di-
dotto anni». 

Ut segretezza. «D riserbo 
era assolutamente determi
nante. I "gladiatori" arrivava
no ad Alghero in gruppi di 
cinque-sei per volta, richia
mati da tutta Italia. Gente che 
non si conosce e che non vive 
di rendita, tant'è che per veni
re ad addestrarsi doveva chie
dere le ferie. Coi familiari bi
sogna levare una scusa: un 
impegno a Roma, un lavoro al 
ministero. Partivano da Roma 
a bordo di un nostro aereo, il 
famoso Argo 16. Come tutti 
sanno oggi, l'aereo aveva gli 
oblò oscurati. All'atterraggio a 
Fertilia un pullmino, anche 
quello coi vetri fumé, andava 
a prenderli sottobordo e li tra
sportava fino al centro. Nessu
no poteva circolare libera
mente. C'erano itinerari pre
fissati per tutti. Qualcuno po
teva immaginare di essere in 
Sardegna dalla vegetazione, 
ma noi non glielo dicevamo di 
certo». 

L'stf destramente». «I cor
si, pesantissimi, duravano in 
genere una settimana. Si co
minciava atte 8. Prima pausa 
alle 1230. Breve riposo e poi 
di nuovo al lavoro, fino a mez
zanotte. Tuna. L'addestra
mento è diviso In cinque bran
che di attiviti clandestina: in
formazione, sabotaggio, pro

paganda, evasione ed esfiltra
zione (ovvero il lavoro di chi. 
in caso d'emergenza, deve 
mettere in salvo le autorità, oli 
agenti compromessi e quelli 
che sono stati scoperti) ». 

GII stranieri. «Nella base 
non si addestravano solo ita
liani C'era, come dire?, uno 
scambio di istruzione. Ogni 
tanto venivano i berretti verdi 
e le squadre speciali america
ne. Agenti Cia? Se c'erano 
non venivano a dirmelo» (ami 
testimoni dell'aeroporto mili
tare di Alghero hanno raccon
tato a /'(/ni'ttdeU'arrivo di libi
c i inglesi e belgi ndr). 

I rapporti c o n I poBbcL. 
«Non ho mai Incontrato Cossi
ga. a meno che non sia venu
to mentre stavo fuori. Non ri
cordo neppure Andreotti, né 
l'ex sottosegretario alla Difesa 
Pisanu. La storia del biliardo 
donato da Andreotti, comun
que, è vera. L'etichetta («Do
no del presidente del Consi
glio del ministri») successiva
mente però l'abbiamo dovuta 
togliere. Il tenente colonnello 
Serravalle. capo della V Sezio
ne dell'ufficio R del Skt mi te
lefonò da Roma: "Leva quel
l'etichetta". Ho obbedito, na
turalmente senza chiedere le 
ragioni. Non è nostra abitudi
ne fare domande...». 

l'Unità 
Sabato 
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